AGESCI  RMI° EG. PASQUA 

Tutta una serie di messaggi  che troviamo disseminati nel vangelo che ci indicano un cammino ed una scelta ben precisa su cui meditare e  non solo in questo giorno 

Lc. 9.23 Poi a tutti,, diceva: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, 

rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua.

 Per seguire il Cristo non  c’è una strada lastricata di fiori ma alle volte bisogna fare delle scelte che sono  in contrasto con la logica umana : da una parte l’effimero ,l’apparire , il denaro 

Lc. 14.27Chi non porta la propria croce e non viene dietro di me, non può essere mio discepolo.Una parola chiara e precisa  e forse difficile da accettare ,una scelta di vita che anche noi con la Promessa abbiamo liberamente scelto

Gv. 19.10 Gli disse allora Pilato: «Non mi parli? Non sai che ho il potere di metterti in libertà e il potere di metterti in croce?». 

Questa è la logica umana : il potere di disporre degli altri , di vita  e di morte, un potere che deriva dal mondo ,un potere al servizio del dio denaro. 

Stà a noi decidere, se stare dalla parte di Pilato, Caifa o di Cristo

Mc. 15.21.Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. 

 Il servizio ,lo scautismo, lo vedi come una croce che ti obbligano a  portare o è una tua libera scelta . Lo scautismo non è un mestiere che si impara ma una scelta che si fa con anore e per amore 

Mt. 27.42.«Ha salvato gli altri, non può salvare se stesso. E' il re d'Israele, scenda ora dalla croce e gli crederemo. 

Quanti ancora adesso per credere hanno bisogno del miracolo ma : 

Gv. 20.29 Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno!».Credere per niente ,per amore questa deve essere la nostra forza . non si può contrattare con Dio :se tu mi fai questo miracolo io ti prometto che ….accendo le candele in chiesa , faccio le novene, penitenza .Dio  ti chiede di  vivere secondo la sua Parola , senza compromessi .

Gv. 19,25-27 Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

In  quel momento Maria è la madre di tutti i credenti( la Chiesa ) e <<il discepolo che Lui amava>> sono tutti quelli che seguono la parola  di Dio la mettono in pratica . Non si può fare una religione a nostro uso e consumo ,adattandola alle nostre comodità:

io credo però ……………questo non mi và bene…………….quello ma…

Gv. 19,23., I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, 

 In quella Tunica  e rappresentata l’indivisibilità della  Chiesa che non può e non deve essere divisa per nessun motivo ,perché così è stata fondata da Cristo e nessuno la può dividere.

Lc. 23,39-43. Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!». Ma l'altro lo rimproverava: «Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male». E aggiunse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso».

Il primo uomo che è salito in Paradiso dopo Cristo è un < malfattore > e questo ci dovrebbe far pensare. In tutti i  nostri calendari  sono ricordati centinaia di Santi/e  ma di questo <malfattore > che è salito in cielo addirittura con Gesù forse non se ne sa neppure il nome.

Eppure lui, anche se durante la vita ne avrà combinate di tutti i colori, non muore bestemmiando o insultando Dio e il mondo , non chiede grazie speciali, non chiede di salvargli la vita, ma semplicemente: ricordati di me.

Quanti di noi hanno la stessa fede dimostrata da quel< malfattore>……….

E’ tutto e solo questione di Fede: la vita ,l’uomo, la morte .< Noi crediamo Signore ,ma tu aiuta la nostra incredulità, aiutaci a camminare sempre dalla religione alla fede .Che nessuno mai ti faccia a propria misura e che ognuno ti renda lode con una vita fedele e libera

